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Per una incisiva azione dei Comuni , , 

Un più forte risalto per 
la nuova legge sui suoli 

La Regione ha fissato i canoni di fitto per l'edilizia 
convenzionata nel 3 per cento del valore dell'alloggio 

• Il consiglio regionale, nel
l'ultima seduta di luglio, ha 
approvato le tabelle parame
d iche in base alle quali i 
comuni d»lla Campania do
vranno deliberare l'incidenza 
degli oneri c'«l urbanizzazione 
primaria e secondaria da ad
dossare a coloro che richiede
ranno le nuove concessiceli 
comunali ad edificare, con
cessioni che hanno sostitui
to \°. vecchie licenze edilizie. 

Contestualmente 11 consiglio 
ha anche definito lo schema-
tipo che dovranno adottare 
i comuni per disciplinare il 
regime dell'edilizia convenzio 
nata. Sono questi due atti di 
attuazione della legge nazio
nale che disciplina il regime 
dei suoli e che il c'ocumen-
to conclusivo del recente chia
rimento per il rilancio poli
tico e programmatico dell'in
tesa ponevano come uno dei 
punti più qualificanti. 

Prima di tentare una valu
tazione delle conseguenze che 
gli atti approvati determine
ranno, è certamente il caso di 
sottolineare che per la prima 
volta — nel termini voluti 
dalla legge nazionale — at
ti tanto significativi possc.no 
essere discussi, esaminati e 
approvati dal consiglio regio
nale in uno spirito unitario 
e costruttivo che certamente 
ha fatto fare un passo avanti 
all'Intesa fra tutti i partiti 
dell'arco democratico. 

Concluso il già deciso ci
clo di consultazioni, con l'ap 
provazione a settembre della 
legge sul contenuto ed il pro
cedimento di formazione coi 
programmi pluriennali di at
tuazione, e la nomina della 
commissione per la determi
nazione del valore dei suoli 
da espropriare, la Regione 
Campania avrà tutti gli stru
menti previsti dalla legge 10 
che, comunque la si voglia 
valutare, è certamente un 
momento importante di un 
lungo processo, quello del!» 
riforma urbanistica, che le 
forze democratiche hanno av
viato da tempo ed al quale 
le norme sul regime dei suo
li contribuiscono con innovati
ve e stimolanti disposizioni. 

Nel merito del provvedi
menti, si può dire che il con
siglio regionale ha cercato di 
trovare il più giusto equili
brio tra la opportunità cV ncn 
bloccare con oneri troppo ele
vati lo sviluppo edilizio, con 
la necessità di non vanifica
re con contributi simbolici la 
legge e quindi di addossare a 
chi edifica, sia pure in parte, 
le spese sopportate dalla col
lettività In conseguenza del
le scelte urbanistiche ed edi
lizie operate dai privati e 
senza nessun raccordo — al
meno fino ad oggi — con le 
decisioni del comuni. Inoltre 
i parametri adottati tendo
no. da un lato, a scoraggia
re l'addensamento edilizio sul
la fascia costiera -e nelle 
grandi aree di conurbazione 
e, dall'altro, a favorire la 
scelta verso l'edilizia conven-
zicnata o nelle aree interne. 

Non sono certo da sottova
lutare la difficoltà e l'incom
prensione che l'applicazione 
della nuova legge sul regime 
dei suoli genererà particolar
mente nel Mezzogiorno, dove 
tutti o quasi i comuni non 
hanno mai accompagnato il 
rilascio delle licenze edilizie 
con un minimo di richiesta 
di contribuzione alle spese per 
la costruzione delle opere.di 
urbanizzazione mancanti. L'
impatto con le nuove norme 
sarà certamente molto duro 
e si dovrà dare per sconta
to che la legge statale e la 
normativa regionale, pur co
si importanti per u«i più equi
librato assetto complessivo 
della nostra realtà territoria
le. faticheranno a trovare un 
adeguato riscontro sociale, 
culturale e politico. Di que
sto abbiamo certamente avu
to anticipazioni in tutti i ten
tativi operati in questi mesi 
al fine di approfondire la co
noscenza della nuova legge 
sui suoli: solo coloro che era
no strettamente addetti ai la-
Tori (tecnici e amministra
tivi) vi hanno partecipato: 
coloro che più direttamente 
rappresentano il consenso o 
11 dissenso sociale questi ten
tativi. generalmente, li han
no ignorati. Se mancherà la 
convinzione della giustezza 
delle norme o se debole sarà 
la volontà di attuarle, note
voli saranno le difficoltà di 
applicazione di una legge che 
certamente ha in sé caratteri
stiche di severità e forza. 

D'altra parte l'alternativa è 
solamente quella che già ab
bondantemente abbiamo spe
rimentato e che hanno pa
gato di più le masse più po
vere: mancanza delle più ele
mentari attrezzature civili. 
quartieri-ccrmitorio. malattie 
Infettive endemiche, sottocul
tura. ecc. Si approfondireb
be. cioè, il divario tra Nord 
e Sud e si contribuirebbe ul
teriormente alla degradazio
ne del Mezzogiorno. Un ap
proccio positivo con la nuo
va normativa è quindi nell'in
teresse profondo delle più lar
ghe masse popolari. 

E* in questo quadro che va 
altresì considerata la scelta 
unitariamente operata dal 
consiglio regionale della Cam
pania di fissare nella misu
ra massima del 3 per cento 
del valere il canone di loca
zione cella nuova edilizia con
venzionata. Questa scelta, dal 
valore politico altamente qua
lificato e che nessuno può 
sottovalutare, servirà anche a 
suscitare nuova forza nello 
schieramento delle forze eh* 
si battono nazionalmente per 
l'equo canone e. ci auguria
mo, che serva da monito a co
loro che Invece - tentano di 
«levare al 5 per cento del va-
fjrc il canone dei fitti fino ad 
Oggi sottoposti al regime del
t i proroga. 

' --•• Diego Dol Rio 

SANT'ARPINO 

Bloccano la stazione 
per l'alveo scoperto 

La protesta contro la Cassa del Mezzogiorno che ha 
da circa un anno inspiegabilmente interrotto i lavori 

Circa 200 persone, in maggioranza donne e bambini, resi
denti nel comune di S. Arpico, hanno bloccato per due ore, 
nel pomeriggio di ieri, il traffico ferroviario nei pressi del
la stazione delle F.S. S. Antimo-S. Arpino, provocando una 
serie di gravi ritardi sugli affollati treni sul tratto Napoli-
Roma. Il b l o c c ferroviario è stato attuato per protestare 
contro la mancata copertura di alcuni alvei fognari che dalla 
zena del Camaldoli ccnvogliano acqua putrida e liquami si
no ad una grande vasca che si trova proprio nei pressi dei 
comuni di Succivo e S. Irpino. 

Il fetore ed il pericolo di infezioni derivanti dalla pre
senza di queste acque putride sono diventati un problema 
assai più grave da quando anche gli scarichi di alcune nuo
ve abitazicni costruite lungo la strada che porta da Napoli 
a S. Antimo, vengono convogliati nella grossa vasca che si 
trova nei pressi dei comuni di Succivo e 8. Irpino. Il pro
blema della copertura degli alvei fognari in questa zona si 
trascina drammaticamente da moltissimi anni. I lavori, che 
dovrebbero essere eseguiti dalla Cassa per il Mezzogiorno, 
vennero iniziati circa un anno fa ma furono poi inspiega
bilmente sospesi. 

La popolazione della zona, esasperata, prende di mira le 
PS per la seconda volta: analoga manifestazione infatti ven
ne effettuata il 26 luglio scoso per circa quattro ore. Le fer
rovie e i viaggiatori sono gli unici danneggiati: la Cassa per 
il Mezzogiorno infatti continua ad essere sorda a queste pro
teste ed i lavori non sono stati ripresi. Il traffico sulla linea 
FS è stato ripristinato alle 19.30. Il consiglio regionale prò 
prio per la grave situazione venutasi ai creare nel comune 
di S. Irpino per la presenza dell'alveo scoperto ha invitato. 
ccn un ordine del giorno approvato nell'ultima seduta, la 
Cassa per il Mezzogiorno ad appartare i lavori 

Il governo impegnato per la ripresa ; 

Pennitalia : 
un piano 

a settembre 
Ferma da 18 mesi l'azienda salernitana - In
contro dei sindacati con Scotti e De Mita 

SALERNO — Lo stato della 
vertenza della Pennitalia. la 
ormai nota fabbrica chimica 
di Salerno la cui smobilita
zione è stata decretata da 
una multinazionale america
na, è stata affrontata nel cor
so di un incontro fra l'ono
revole Scotti, sottosegretario 
al Bilancio, le organizzazioni 
sindacali e il consigilo di fab
brica e con la partecipazione 
dell'assessore al comune d-i 
Salerno, Annarumma. Non .so 
no intervenuti alla riunione. 
sebbene fosse stata richiesta 
la loro partecipazione, né i 
rappresentanti della Provin 
eia di Salerno, né quelli del
la Regione Campania. 

L'on. Scotti ha informato i 
sindacati dello stato delle ini 
ziative per la individuazione 
dell'investimento alternativo 
per i lavoratori esuberanti e 
a cassa integrazione. Il giu
dizio dei sindacati e dei lavo 
ratori sull'evolversi della ver
tenza e sull'impegno del go 
verno tuttavia è stato nega
tivo, in quanto, si legge in 
un comunicato diffusso dalla 
Federazione sindacale unita
ria di Salerno, «a distanza di 
18 mesi non si è riusciti a 
presentare un quadro delinea
to almeno degli orientamenti 
produttivi e occupazionali ». 

Il , sottosegretario Scolti, 
comunque, si è impegnato an 
che a nome del governo ad 
effettuare per la metà di set 
tembre una ulteriore verifica 
della drammatica situazione 
della fabbrica, alla luce di 
nuod studi da effettuarsi nel 
corso di questo mese. Sempre 
sulla vicenda della Pennitalia 
le organizzazioni sindacali sa 
lernitane si .sono incontrate 
anche col ministro per il Me/ 
zogiorno. De Mita. 

La federazione CGIL-CISL 
UIL ha deciso di comocare 
per la fine di agosto il con 
siglio di fabbrica e l'assem 
blea di tutti i lavoratori della 
Pennitalia per definire unita 
riamente un programma di 
lotte e un piano di iniziative 
con le forze politiche e in 
particolare con la Regione 
Campania che « fino ad oggi 
— afferma il documento dei 
sindacati — ha brillato per la 
sua latitanza e che deve re 
cuperare necessariamente un 
ruolo attivo. La vertenza del 
la Pennitalia assume un va
lore emblematico per la pro
vincia di Salerno — conclude 
il documento — rispetto alla 
drammatica emergenza occu
pazionale di questa zona del
ia Campania >. 

Dalla speciale commissione della Regione 

Progetti speciali: definiti gli indirizzi 
Per i depuratori di Ischia e della foce del Sarno ogni decisione rinviata a 
settembre quando si terranno riunioni con i sindaci delle zone interessate 

All'amministratore della FIMA 

Chiedevano soldi 
per due latitanti 

Sono stati arrestati dai carabinieri . Sì dicevano ami
ci degli autori del delitto di via Bixio a Fuorigrotta 

Sono stati arrestati due pregiudicati che, millantando 
un'« amicizia » con due ricercati — quelli responsabili del
l'efferato delitto di v:a Bixio dove furono uccisi due fratelli 
tentavano di estorcere semme di denaro all'amministratore 
del mobilificio FIMA. Gennaro Carrella. 

I due. Salvatore De Rosa, abitante a via S. Maria a 
Cubito 88. e Giuseppe Riccio abitante in via Camaldoli 18. 
entrambi ventisettenni. si sono presentati più volte presso 
il mobilificio r iMA ed hanno avanzato richieste di denaro 
per « aiutare » due loro amici ricercati dai carabinieri. Il 
signor Carrella, naturalmente, ha respinto ogni tentativo di 
ricatto ed ha mandato via 1 due. Ma questi ncn si sono 
dati per vinti. Pochi giorni dopo sono ricomparsi e hanno 
ripetuto la richiesta : <; Dateci i soldi per aiutare i nostri 
amici latitanti» hanno minacciosamente affermato i due 
pregiudicati «altrimenti si potrebbero arrabbiare e...» ed 
hanno fatto anche intendere che la cifra da versare, invece 
ui essere un « una tor.ium », poteva essere dilazionata attra
verso un pagamento fisso, mensile. 

v • Questa volta, pero, il signor Gennaro Carrella non si è 
limitato ad allontanarli. Appena i due pregiudicati sono 
usciti ha avvertito il capitano Palazzo della compagnia dei 
carabinieri di Pozzuoli, che, ha immediatamente predisposto 
una serie di appostamenti presso il mobilificio per acciuf
fare i due. Salvatore Do Rosa e Giuseppe Riccio si sono 
presentati di r.uovo alla FIMA e sono stati fermati. L'auto 
sulla quale seno giunti risultava sprovvista di assicurazione: 
il D e R o s a guidava senza patente e nel cruscotto della mac
china c'er-i una mcl.ett<t di genere proibito. I carabinieri 
li hanno, perciò, arrestati 

I du« pregiudicali hanno ammesso il tentativo di estor
sione. Seno ^tati invia; 1. quindi a Poggioreale sotto l'accusa 
di t e n u t a estorsione. porto d; arma proibita e. solo per il 
De Ro*?. guida senza patente. 

Si è riunita ieri mattina la 
speciale commissione regio
nale incaricata dall'assem
blea di elaborare un docu
mento sugli indirizzi di lar
ga massima che debbono ca
ratterizzare i progetti specia
li relativi alle zone interne. 
all'area metropolitana di Na
poli e al disinquinamento del 
golfo. Si tratta naturalmente 
soltanto di una prima defini
zione di questi indirizzi che 
dovranno poi. naturalmente, 
essere sottoposti al vaglio 
della assemblea regionale e 
di un dibattito ampio e ap
profondito per raccogliere i 
contributi delle istanze socia
li democratiche (sindacati, or
ganizzazioni imprenditoriali, 
istituzioni culturali ecc.). 

Nel corso della riunione 
delia commissione, in relazio
ne al progetto di dsinquina-
mento del golfo, sono state af
frontate anche le questioni 
relative alla localizzazione dei 
depuratori a Forio d'Ischia e 
alla foce del Sarno. 

Ci risulta che prima dello 
inzio dei lavori della com
missione i suoi componenti 
si sono incontrati con una 
delegazione di amministrato
ri del comune di Forio di 
Ischia capeggiata dal sinda 
co. Questi ha consegnato al
la commissione il testo della 
delibera approvata dal consi
glio comunale con ìa quale 
si prospetta una diversa Io 
calizzazione del depuratore. 
Alla delegazione è stato as
sicurato che la controversa 
questione srà affrontata a pri
mi di settembre quando sarà 
convocata una riunione con 
tutti i sindaci dell'isola per 
definire la localizzazione del 

depuratore. Questo incontro 
appare indispensabile perché 
appare evidente che la solu
zione prospettata dal Comu
ne di Forio d'Ischia potreb
be anche non essere confa
cente agli interessi di Comu
ni limitrofi e quindi bisogne
rà cercare quella che più è 
adattabile alle varie esigenze. 

• Anche per quanto riguarda 
il depuratore alla foce del 
Sarno la commissione ha de
ciso di sollecitare per i primi 
di settembre un incontro con 
i sindaci di Castellammare e 
di Torre Annunziata per va
lutare insieme le questioni re
lative alla localizzazione del
l'impianto e giungere a una 
soddisfacente soluzione del 
problema (non è quindi esat
to, come ha riportato un quo
tidiano locale, che sia stato 
già tutto deciso per l'ubica
zione dei depuratori). 

L'ammiraglio 
Tomasuolo 

lascia il comando 
del Basso Tirreno 

Stamane alle ore 11 avrà 
luogo alla base navale la ce
rimonia di passaggio di con
segne del comando in capo 
del dipartimento MM. del 
basso Tirreno fra l'ammira
glio di squadra Luigi Toma-
suolo e l'ammiraglio di squa
dra Aldo Baldini. Alla ceri
monia saranno presenti le più 
alte autorità militari, civili e 
religiose della città, alti uffi
ciali dei comandi alleati, rap
presentanze di ufficiali, sot
tufficiali e marinai, impiega
ti ed operai dei ccrr^r.di enti 
dipendenti e rappresentanze 
delle associazioni d'arma. 

Secondo i risultati di una perizia geologica eseguita dall'ANAS 

L'Ofantina è stata costruita 
su un suolo di natura franosa 

' t %t . - v i * * 

Gravissimi inconvenienti per le popolazioni dell'Aita Irpinia per le continue interruzioni • Denun
ciati in un convegno ritardi della Cassa per il Mezzogiorno e del Ministero dei lavori pubblici 

Frane e smottamenti (come mostra la foto) si susseguono sempre più spesso sull'Ofantina 

AVELLINO — Le cont inue 
frane dell 'Ofantina — la 
strada che collega l'Alta 
Irpinia ad Avellino — sono 
dovute alla natura estrema
m e n t e franosa del terreno 
su cX è s tata costruita. 
Questi i risultati di una pe
rizia geologica fatta esegui
re dal Compart imento del-
l'ANAS di Napoli e che sono 
stat i resi noti da uno dei 
suoi dirigenti , l ' ingegner Di 
Donato , nel corso del con
vegno tenuto sul proble
m a dell 'Ofantina nell'aula 
consi l iare di Lioni. 

Atì indire il convegno so
no s tate le amminis traz ioni 
di Andretta, Caivano. Cali-
tri. Caposele, Conza Del la 
Campania . Lioni. S. Andrea 
Di Conza. S. Angelo Dei 
Lombardi. Torella Dei Lom
bardi e Rocca S. Felice, i 
cu i ' rappresentanti h a n n o 
sot to l ineato con forza (co
m e si legge anche nel docu
m e n t o f inale) l'esigenza di 
una riapertura a breve ter
m i n e dell 'Ofantina. supe
rando ritardi e lungaggini . 
Una s i tuazione del genere . 
c o m e ha rilevato anche i! 
c o m p a g n o on . Nicola Ada
mo. è del tutto intollerabi
le non solo perché le re
sponsabi l i tà dello s tato at
tuale dell 'Ofantina ricado
no sulla Cassa del Mezzo
giorno. c h e non si preoccu
pò neppure di far eseguire 
una Derizia geologica nella 
zona in cui era s ta to previ
sto il tracciato s t r a d i l e , ma 
soprattutto Der i gravissi
mi inconvenient i che ne de
rivano alle popolazioni e 
al le piccole e medie azien
de agricole ed industriali 
dell'Alta Irpinia. 

Questa importante arte
ria è interrotta dal novem
bre del l 'anno scorso lun.30 
il tratto Ponteromito-Pia-
nomarotta a causa di tre 
frane, la più grossa del le 
quali , al chi lometro 27.200 
ha le caratterist iche di un 
vero e proprio sprofonda
m e n t o del suolo . L' ingegner 
Di Donato ha fatto presen
te c h e l'ANAS finirà di ap
prontare il progetto di ri
partizione di questo tratto 
nella prima se t t imana di 
set tembre. I lavori di ese
cuzione. dunque, potrebbe
ro subito dopo aver inizio. 
se il Ministero dei Lavori 
Pubblici provvedesse al lo
ro f inanziamento , il cui 
ammontare non supera i! 
mezzomil iardo. Ma. c o m e 
h a detto il compagno Ada
mo. finora il ministero de: 
lavori pubblici non ha fat-

! to pressoché nulla, benché 
sia stato sol lecitato da più 
interrogazioni da parte co
munista (di cui la prima ri
sale al gennaio di questo 
a n n o ) , tutte rimaste fino
ra senza risposta. 

E' necessario, comunque , 
che l'opera sia immediata
m e n t e eseguita , g iacché es
sa non potrà essere termi
nata prima di sei mesi : ba
sta pensare che il tratto 
franato al km. 27.200 dovrft 
essere sostituito da un lun
go viadotto. Durante il con
vegno — in cui sono inter
venuti gli amministratori 
comunist i Gioino e Vespuc-
ci. Befaro della CGIL, il se
natore social ista Rufino e 
Acosella. vicepresidente del
la Giunta Regionale — è 
s tato affrontato anche il 
problema del comple tamen
to del l 'Ofantina per il trat
to che va da Castelvenere 
a Ponteromita. A tal riguar
do l ' ingegner Di Donato ha 
fatto presente c h e l'ANAS 
sta tfirminado la redazio
ne di due progetti . Il primo 
prevede un'arteria stradai* 
comple tamente nuova, la 
cui realizzazione richiedp-
rebbe una spesa di molto 
superiore ai 10 mil iardi: il 
secondo, invece, consis ten 
te in un a m m o d e r n a m e n 
to della strada già esisten
te, in modo da portare la 
media di percorrenza a 90 
km orar', richiederebbe una 
spesa molto più modica: 
per la precis ione 3 miliardi 
e 800 mil ioni . 

E* s tato questo progetto 
che gli amministratori . 1 
deputati e i consiglieri re
gionali presenti ai conve
gno. pur riservandosi di ap
profondire il problema. 
Hanno espresso le loro pre
ferenze. 

A proposito del convegno 
dobbiamo rilevare la con 
traddittorietà e l 'ambiguità 
del comportamento della 
DC e dei suoi amministra
tori. Infatti , come si rica
va dall 'elenco delle ammi
nistrazioni comunal i pro
motrici del convegno , mol
te di esse s o n o dirette dal
la DC (le altre sono di 
s i n i s t r a ) : ma ben pochi so
no s tat i gli amminis trato
ri de che h a n n o parteci
pato. Ancora una volta si 
sconta la difficoltà c h e il 
partito del la DC ha nel ri
stabil ire un rapporto serio 
con le altre forze democra
t iche e nel farsi carico 3e i 
problemi più urgenti de l le 
nostre comuni tà . 

Gino Anzalone 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl-
LEA (Via San Domenico 11) 
Questa sere «II* 21.1S la Coop. j 
teatrale « Gli Ipoenti • pre- • 
senta- La commedia del re hai- | 
fon* • 4*1 «orione re. tcntta e j 
diretta da Lu'gi De Filippo. 

I 
CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 Raeaeli) 
Aperto tutte la «are dalle ora 
18 «ne 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Posa 
Allora Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
V I O (S. Girne»** Vesuviano) 
Aperto rune le aar* dalla ora 
-.È alla 2«. 

ARCI * . GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesata*. 63 ) 
(Riposo) 

ARCI « PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 Carrata) 
Aperto nitro te «ara dalie ora 
18 M M ora 21 »ar II tenere' 
manto 1877 

ARCI R I O N I ALTO ( I I I travata* 
Mariano I M M U S I I ) 
(Riposo) 

ARCI T O R R I OEL GRECO) • ClR-
- iRiooae) 
, COLO I L I O VITTORINI • (Via 

PnasJeet WUriaa. • ) 
ARCI UlflP OrOVAMt l V I R O * 

A peno runa M aera dallo ora 17 
alla 29 por enlvlfa culturali e, 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PorTAlko 

n. 30 ) 
(Chiusura dativa) 

CMIASST (Via f . De Mara {Te
lefono J77 046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M «Via Elea*. 19 • To
lgono «82 114) 
Pkak ad Hiwaff. Rock, di P. 
Neir • OR 

NO (Via santa Caterina da Sieae 
Tei 41S.J71) 
Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura il 20 eeosTo. 

CINfc CLUE (Via Orazio. 77 • Te* 
telano «««.SRI) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, 5 
• V e l e r à ) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecarvarto. IR • 
Tel 412.410) 
L'uomo che fuggi da. futuro, 
con R. Duvall • DR 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AIAOIR (Via "listane • Cleodio 
Chiusura estiva 

ACACIA ( V a tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 * 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCTONE (Via u a m n , 3 . T*> 
leton* 4 1 * ERO) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Cria**, 99 • 
Tel. 0*9 .129) 
Collata, con J. Birkin • ' DR 
' V M 18) 

ARLECCHINO ( V » Aliaaralirt, 7 0 
• Tei. 410.791) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piana Doca d'Aosta 1 
Tel. 4 1 U 0 1 ) i 
Chiusura estiva , 

AUSONIA (Via R. Cavare - Tara
rono 444.7001 
Chiusura estiva 

CORSO (Corsa Meridional* - Vota
rono 339.911) 
(Clausura estiva) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria -
Tel. 418.114) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Telaro
no 2CE.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Vìa C Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Ch usura estiva 

FILANGIERI (Via Filenfierl, 4 • 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 * 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

M E T R O P O L I I A N (Vis Culaia . Te-
lefono 418 880) 
I l f rante di Rodi 

OOEON (Piana Piedierotta, 12 -
Tei. M U C O ) 
Chiusura estiva 

ROXT (Via tarsia • Tel. 949.149) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda. 99 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Aoeeoto. 99 . Te-
lefono 019.929) 
Catinella amai a mio 

ADRIANO 
Tel. 919.009) • ' • " 
La t ran** tira», con S. Me Quten 
• DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel. 616 3031 
I rafani della Roma violenta. 
con G. Mieli - DR (VM 18) 

ARCOBAltNU iv.» C Carelli. 1 
Tel 37» $9i-
Perversìon flash 

ARGO (Via Ainwndro Poerio, 4 
Tel 224 744) 
Male, amore e morte 

ARISTUN (Via Mor*»en. 37 - Te
lefono 377 352) 
Oggi riposo. Domani: I l mondo 
dei sensi, di Emy War.g con 
Chai Lee - S (VM 18) 

AVION (Viale detti Attroncati. 
Colli Amin*i Tel. 741.92.04) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377 109) 
La corsa più pana del mondo, 
con M. Sarruin • C 

CORALLO (Piana G.B V.cr Te
mono 444 800) 
Violenta ad una minorenne, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordane Te
lefono 377.527) 

- Chiusura estiva 
EDEN (Via G. Sontelica - Tele

fono 323 774) 
La lunthe notti della Gostasi* 

EUROPA I * I » N««n do«o. 49 
Tel 293 423* 
Indianapolis pista infernale 

GLORIA A (Vie Arenacei*. 350 
Te*. 29 19 09 ) 
I I macchi* servatolo, con W. 
Holden - A ( V M 14) 

GLORIA 0 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Dia* • To-
lefono 324 893) 
Mala, ai 

*r. 7 . Tato-

3 5 3 TU** 

PLAZA (Via Re 
fono 370.51 S? 

- (Chiusure estiva) 
ROTAL (Via Roma 

fotte 403.508) 
I terrore viene dalla piostia, 
con P. Cushing - DR (VM 14) 

TITANUS (Corse Novara, 37 te
lefono 200.122) 

Cari**!*! . 330 

Te» 

ALTRE VISIONI 

To-AMEPEO (Vìa Martocd, 63 
lefono 600.266) 
Assassìnio soll'Orient Ea-preso, 
con A. Finney - G 

AMERICA (San Martino • Telefo
no 248.982) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

ASTOKIA iSanta Tarsia Telefo
no 143 722) 
I l dragone nero 

ASTRA iV-« Meriocannone, 109 -
Tel. 20.64.70) 
Sentinel 

A-3 (Via Vinone Veneto 
no Ter. 740 60 40) 

• Salò, di P. P. Pasolini 
( V M 18) 

AZALEA iVie Comune 33 
fono 619 2S0) 
Da i n i tapini iiu alle tre, con 
C Bronson - A 

BELLINI (Vie Oeinw - Tewfono 
n. 341 3231 
Chiusura estiva 

BOLIVAR (Via 0. Caracciolo, a . 
TejU 3 4 3 J 5 2 ) 
CCrmsaaTt derivo) 

CAPITOL (Via Marslcan* > Tota» 
fono 943.469) 
(Chiusura estiva) 

Mie-

- DR 

Tel» 

CASANOVA (C< 
Tel. 200.441) 
La cameriera nera 

COLUS>fco ii.<iitr>< Umberto 
lefono 410 J34) 
La nottata, con S. Sperat: - SA 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
La V offensiva, con R. Burton 
DR 

I T A L N A P O L I (Vìa Taso*. 109 • 
Tei 685 44) 
I l laureate, con A. Ba.Tcroft - 5 

LA PERLA (Via Me** * Aanano 
n. 35 Tei. 760.17.12) 
Killer elite, con J. Caan • G 
( V M 18) 

M O u t K N i u i M O (Via Cisterna del
l'Orto 'et 310 062) 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

P I E K R U I (Via A. C Oi Melit. 58 
Tei 756 7» 02) 
Le arti marziali dì Brace Lee 

POSILLIPO (Via Posillipo. 39 -
Tel. 769 47.41) 
Car «rash, con G. Forgas - A 

OUAORlFOGLIO (V.le CavalliasiH 
D'Aest*. 41 TeL 016 925) 
Class* mista, con D. Lassander -
C ( V M 14) 

SELIS 
Il prezzo del poUrc, con G. 
Gemma - A 

TERMI: (Via di 
fono 76.01 710) 
(Chiusura astiva) 

VALENTINO (Via Rli 
Tot. 76.78 55*) 
Sansone a Dalila, 
re • SM 

VITTORIA (Via 
tono 3 7 7 3 9 7 ) 
(Chiusura estivo) 

TACCUINO ESTATE 

con V. Matu-

Tot» 

Collegamenti per il golfo 
PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER C A P R I : Vaporetti - 7: 7,30; 8,25; 9; 9.15; 11.06; 12.05; 
13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 19,30. Aliscafi • 8,30; 10.50; 14.35; 17.15; 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale): 7; 
7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14.15; 
14.55; 16,10; 17; 17.30; 18.40; 19,05; 19,15; 19,20; 20.15; 20.30. 
Aliscafi • 8; 10.40; 14.40; 16,50; 18,50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 8.45; 13.46; 
16.45; 20. Aliscafi - 7,45; 10; 15,10; 17,20; 19,05. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 
PER CAPRI (L. 3.000) - 7,10; 8; 9,10; 10.10; 10.50; 11,20; 

12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16,10; 17,10; 18,20. 
PER ISCHIA (L. 3.000) - 7.10; 7,50; 8,20; 9; 9,40; 10,20: 11; 

11.40; 12,20; 13.20; 14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18,20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO .. 
DA CAPRI (partenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10,10; 11.10; 

14,45; 15,30; 16; 16,20; 17; 18,25; 19,20. Aliscafi - 7; 9..30; 13,45; 
16,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6; 6,45: (feriale); 7; 7,20; 8.15; 9; 10.10; 11; 13; 14.20: 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18,50; 19,50 (festivo); 20.30; 21,35 
(festivo). Aliscafi • 7,15; 9.30; 13.45; 15.50; 17,50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) - 7.10; 11; 15.45; 
18.20. Aliscafi - 6.50; 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 
DA C A P R I : Aliscafi - 8; 9,10; 10; 11; 12,10; 13.10; 14.15; 

15.20; 16.10; 17,10; 18; 19.10. 
DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale); 8; 8,20 (feriale): 

8.40: 9,10; 9,50; 10,30; 11.10; 11,50; 12.30; 13.20; 14.30; 15.20; 
16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

•fe Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Bevereilo 
seno della CAREMAR mentre quelli :o partenza e .ri arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Ahlauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergell ina): tutt i i giorni da Napoli alle 

7.45; arr iv i : a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12.20; a 
Lipari alle 13. • • 

P A R T E N Z E : da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

M O T O N A V I ogni domenica, giovedì e venerdì - partenza 
da Napoli. Scalo Mari t t imo alle 19 per: Stromboli. Ginestre 
Panarea. S. Maria Salina. Lipari. Milazzo e Messina.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci .si può rivolgere 
alla Società di Navigazione «Cario Genovese» - v;a Depcetls, 
78 - tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l martedi e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pro

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. I l 

lunedi alle 23,15. I l giovedì oltre corsa normale ne i prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia - Te l . 325280). 

PER R E G G I O CALABRIA. CATANIA . S IRACUSA. MAL
TA tutt i i giovedì allo 2 (società Tirrenia - Tel . 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14,00; 16,40 (da via Pisanelli). 
A M A L F I : 14,00; 16,15 (da via Pisanelli). 
P I N E T A M A R E : 6,30; 6.45: 7.00 (da Porta Capuana) 
M O N D R A G O N E : 6.30; 6.45; 7.00; 7.30; 9.30; 11.00; 13.00; 14,fS); 

15.C0; 17.00: 1»,00; 19.00. 
P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 
ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alle 6.15 (dalla Stov 

zione Centrale). 
FIUGGI allo 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI (partenza): 0.25; 1,59; 2.19 ( C F ) ; 1,59; 3.19 (CP) . 
ROMA (arrivo): 2M: 5,05; 4.30; 5,10; 5.40. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 4,04; 4.11; 4.55 ( C P ) ; 5.32; 550; 6M. 
ROMA (arr ivo): C50; 8X27; 750; 8.05; 8\28; 8,36. 

NAPOLI (partenza): S.44* ( P G ) ; 0\55; 8.05" ( M ) ; 754; 8J9f 
R.35. 

ROMA (arr ivo): 850; 955; 9.40; 10.05; 11.02; 10.20. 
• • • 

NAPOLI (partenza): 11.07'; «.05*; 1£27; 1252 <M>: W.feV 
ROMA (arrivo): 1255; 14.07: 15.00; 16.26; 15.18. 

• •> • 
NAPOLI (partenza): 14.18"; 14,30; 15.40*'«M»; 15.15 ( C F } | 

1 6 3 3 " ( P G ) . 
ROMA (amvo>: 16,20; 17.46; 17,20; 18,32; 18^0. 

» • • 
NAPOLI (partenza)- 16.48; 1758; 18,28; 19.05' ( M ) ; 19,12: 

19.40 (CF) . 
R O M A (arr ivo): 19,47; 20,38; 20,43; 2055; 21.40; 2152. 

• • • 
NAPOLI (partenza): 20.12" ( P G ) : 2055; 21.05; 21,25; 22.01 

(CF) . 
ROMA (arr ivo): 22,12; 23J54; 23.35; 23.44; 0.10. 

« • • 
NAPOLI (partenza): 22.15; 22,43; 2257 (CF): 23.24 (CF); 2357. 
ROMA (arrivo): 0.25; 055: 1.11; 1.26; 2.06. 

• • # /• 
• I treni con (CF) partono da Cambi Flegrei; quelli con 
la (M) da Mergelhna e quelli con (PG) da Piazza Garibaldi. 
I treni ccn un asterisco seno rapidi: quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. 
PREZZI (di sola andata): II classe L. 3.300; I ci. L. 8900; 
supplemento rapido II classe L. 1.000; I ci. L. 1.750; con pre
notazione obbligatoria: L. 2.900; speciale: L. 3.400. 

http://possc.no

